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E se...: 50 scenari che metteranno alla prova la tua immaginazione

––––––––
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Matthias von Hagen


Prefazione

Ti sei mai chiesto quanto sarebbe stata diversa la tua vita se avessi preso una decisione diversa in un momento particolare? Se avessi trovato il coraggio di dire “sì” anziché “no”? O se invece di restare in silenzio avessi rincorso la persona che ti ha toccato il cuore?

La nostra vita è una catena di decisioni. Alcuni ci sembrano insignificanti, altri gravano pesantemente sulle nostre spalle. Ma spesso sono proprio i piccoli momenti poco appariscenti a indirizzare il nostro destino in direzioni completamente nuove. Un sorriso fugace, un gesto spontaneo, una parola non detta: hanno tutti il potenziale per cambiare radicalmente la nostra vita.

In questo libro ti invitiamo a vivere trenta di questi momenti. Trenta storie su persone come te e me che si trovano improvvisamente di fronte al potere del cambiamento. Incontrerai un uomo la cui riflessione assume vita propria, una donna che ha il suo futuro nelle sue mani e persone che lottano con le conseguenze delle loro decisioni.

Questa raccolta è molto più che semplice intrattenimento. È un invito a riflettere sui bivi della vita. Dei sentieri che abbiamo scelto e di quelli rimasti inesplorati. Ogni storia apre una finestra su una realtà diversa e ci mostra che infinite possibilità giacciono dormienti in ogni momento.

Lascia che queste storie ti ispirino a guardare la tua vita da nuove prospettive. Forse ti riconosci in alcuni personaggi, forse scopri parallelismi con i tuoi momenti "e se" inespressi.

Una cosa è certa: dopo aver letto queste storie, vedrai le piccole e grandi decisioni della tua vita con occhi diversi. Perché in ognuno di loro risiede la magia del cambiamento, il potere di creare nuovi mondi.

Benvenuti nei mondi paralleli della vita.

Cosa succede se....
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...una parola potrebbe cambiare il mondo?
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Era un mercoledì mattina quando Johanna ricevette la strana email. Il soggetto diceva semplicemente: "Usa la parola". Nessuna spiegazione, nessuna firma, solo un testo con una semplice istruzione: "Di' la parola "Aeonia" quando sei pronto a cambiare il mondo."

Johanna scosse la testa e rise piano. "Spam," borbottò e voleva cancellare il messaggio. Ma la sua mano esitò prima di premere il pulsante della spazzatura. Qualcosa in questo messaggio sembrava diverso, strano e quasi... significativo. Decise di ignorarlo, ma il pensiero la accompagnò tutto il giorno.

La sera si sedette in un piccolo caffè con la sua migliore amica Clara. Tra due sorsi di cappuccino, Johanna ha parlato con disinvoltura dell'e-mail. Clara alzò un sopracciglio. "Aeonia? Sembra il nome di una terra fantastica. Forse uno stratagemma di marketing per un nuovo libro o gioco."

"Forse", disse Johanna, ma il suo cuore batteva più forte. "E se fosse reale? Se una parola potesse davvero cambiare tutto?"

Clara rise. "Allora il mondo sarebbe ormai un posto migliore. Provalo, non farà male a niente."

Alla risatina nervosa della sua amica, Johanna pronunciò la parola a bassa voce: "Aeonia".

In quel momento l'atmosfera del caffè cambiò. Un leggero scintillio cadde sul mondo, come se qualcuno avesse messo un filtro sulla realtà. Le voci degli ospiti divennero un mormorio lontano, la luce parve più tenue, i colori più intensi. Clara la guardò con gli occhi spalancati.

"Cosa... hai appena fatto?" sussurrò.

Johanna si guardò intorno, ma nulla sembrava insolito, almeno a prima vista. Ma poi notò il giornale sul tavolo accanto. Il titolo che prima aveva solo intravisto era scomparso ed era stato sostituito da un altro: "Accordo globale: tutte le armi verranno demolite".

"Non è vero", sussurrò Johanna e prese il giornale. Sfogliò le pagine: ogni storia sembrava raccontare un mondo diverso, più pacifico, più armonioso. Clara, guardandosi alle spalle, rimase senza fiato. "Sicuramente prima non c'era."

I giorni che seguirono furono un turbine. Johanna ha scoperto che poteva usare la parola per innescare cambiamenti, non solo piccoli, ma globali. Una volta pronunciata, la realtà si adatterebbe immediatamente. "Aeonia" significava che una versione migliore del mondo è venuta alla luce senza che nessuno tranne lei sapesse che era mai stata diversa.

Ma con il potere arrivarono i dubbi. Dovrebbe davvero usarlo? E se le loro decisioni avessero conseguenze impreviste? Una sera, seduta da sola nel suo appartamento, ha pronunciato di nuovo la parola, questa volta con un obiettivo chiaro: porre fine al cambiamento climatico. La mattina dopo il mondo era un paradiso. L’aria era pulita, le foreste crescevano e le città utilizzavano solo energia rinnovabile. Le persone sembravano più felici, più contente.

Ma qualcosa sembrava sbagliato. Johanna notò che nessuno discuteva più, non si scambiavano più opinioni. Era come se le persone avessero perso la capacità di entrare in conflitto – e quindi anche di svilupparsi. Il mondo era perfetto, ma era anche... statico.

Johanna ha lottato con se stessa. Aveva il diritto di intervenire così profondamente nella realtà? Non avrebbe dovuto condividere lei stessa la responsabilità dei problemi del mondo invece di semplicemente magicamente allontanarli?

Una notte ha ricevuto un'altra email. Questa volta l'argomento era: "L'Ultima Parola". Il testo era conciso come prima: "Dì la parola un'ultima volta e tutto si azzererà".

Johanna sapeva cosa doveva fare. Con il cuore pesante, disse "Aeonia" un'ultima volta. Il mondo è tornato alla sua forma originale, con tutti i suoi difetti e sfide. Ma questa volta Johanna si sentiva pronta a fare un cambiamento. Nessuna parola magica, solo azioni.

Quando si svegliò la mattina dopo, sul comodino c'era un biglietto: "Il vero potere non sta nelle parole, ma nelle tue decisioni". Giovanna sorrise. Forse il mondo non aveva bisogno della magia, ma solo di persone abbastanza coraggiose da migliorarlo.
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...il tuo riflesso avrebbe vita propria?
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Tutto è iniziato in una mattinata insignificante. Paul si era appena rasato, con la faccia ancora bagnata dall'acqua, quando notò una strana scintilla nello specchio. Non era il solito vetro a riflettere il suo volto: c'era qualcosa di diverso.

Si avvicinò. I suoi occhi incontrarono lo sguardo del suo riflesso, ma qualcosa in quello sguardo gli fece venire i brividi lungo la schiena. Era più intenso, quasi... vivo. Ma scacciò via il pensiero. Forse semplicemente non era ancora del tutto sveglio.

La giornata era normale: lavoro in ufficio, una riunione alla quale non contribuiva quasi nulla e il solito ingorgo post-lavoro. Fu solo la sera, mentre era in bagno a lavarsi i denti, che se ne accorse di nuovo. Per un momento il suo riflesso perse la sincronia con lui. Alzò la mano: anche il suo riflesso lo fece, ma una frazione di secondo troppo tardi.

Paul si stropicciò gli occhi. «Lo sto solo immaginando», mormorò. Ma i disordini restavano.

Di notte dormiva male. Strani sogni lo tormentavano: uno specchio distorto da cui una mano si protendeva verso di lui. Quando si svegliò madido di sudore, il suo cuore batteva forte.

La mattina dopo era di nuovo in bagno con le palpebre pesanti. Questa volta osò guardarsi allo specchio da vicino. Passarono i minuti e non accadde nulla. Si rilassò. Forse era semplicemente oberato di lavoro. Ma proprio mentre stava per voltarsi, lo vide.

Il suo riflesso sorrise. Ma Paul non sorrise.

Il suo cuore si fermò per un attimo. Fissò la versione di se stesso che gli sorrideva, i denti leggermente scoperti, uno sguardo che esprimeva qualcosa tra la derisione e il trionfo.

"Cosa...?" pronunciò Paul, ma il suo riflesso non parlò. Invece, inclinò la testa come se lo studiasse. Paul istintivamente portò la mano al vetro, ma prima che lo toccasse, il suo riflesso fece qualcosa che gli fece gelare il sangue: si voltò e scomparve nell'oscurità dietro lo specchio.

Paul indietreggiò, inciampò e quasi cadde sul tappetino del bagno. Non poteva essere vero. Le immagini speculari non scompaiono. Erano riflessioni, niente di più e niente di meno.

I giorni successivi furono una tortura. Ogni volta che Paul passava davanti a uno specchio, non poteva fare a meno di dare una rapida occhiata. Spesso non vedeva nulla di insolito. Ma a volte... a volte il suo riflesso restava lì, a fissarlo, senza muoversi con lui. Lo stava osservando. Lo studiò. Cominciò ad evitare gli specchi, coprendo quelli del bagno e della camera da letto con dei panni. Ma erano ovunque: nelle vetrine dei negozi per strada, sulle superfici riflettenti degli uffici. Il suo stesso volto divenne un costante ricordo della follia che lentamente minacciava di consumarlo.

Una sera, tornando a casa dalla spesa, trovò la porta del suo appartamento aperta. Sapeva di averlo completato. Entrò con cautela, con la borsa della spesa in mano alzata come un'arma.

Tutto era tranquillo. Troppo tranquillo.

Si fermò di colpo nel soggiorno. Qualcuno era seduto sul suo divano. Qualcuno che somigliava a se stesso. Indossava i suoi stessi vestiti, ma la postura era diversa: più sicura, più dominante.

"Chi... cosa sei?" chiese Paul, con la voce appena al di sopra di un sussurro.

Il riflesso si alzò e si avvicinò. "Io sono quello che potresti essere se non ti nascondessi sempre", diceva. La voce suonava esattamente come la sua, solo più acuta. "Sono la versione migliore di te."

Paul indietreggiò. "È impossibile."

Il riflesso rise. “È tutto? Forse sono la versione reale. Forse sei solo il riflesso.

Quelle parole fecero raggelare Paul. Il riflesso si avvicinò finché non fu direttamente di fronte a lui. “Non c’è spazio per entrambi. Devi decidere. Vuoi vivere? O vuoi finalmente rinunciare al controllo?"

Prima che Paul potesse rispondere, sentì uno strattone improvviso, come se qualcuno lo stesse tirando all'indietro. Il suo equilibrio vacillò e cadde dritto nella superficie fredda e vitrea dello specchio. Il mondo gli girava intorno e quando aprì gli occhi si ritrovò dall'altra parte.

Guardò nel suo appartamento. Eccolo lì - o meglio, la sua copia - e gli sorrise. Paul urlò, ma dal vetro non proveniva alcun suono. Il suo riflesso - ora la versione dominante - lo salutò prima di girarsi e scomparire nel suo mondo.

Paul era rimasto indietro, intrappolato dietro lo specchio, un'ombra della sua stessa vita. E ogni volta che qualcuno si guardava allo specchio, c'era un accenno di lui, testimone silenzioso di un mondo che lo aveva dimenticato.
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... i sentimenti hanno un colore?
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Tutto è iniziato un normale martedì mattina. Anna era seduta sul tram affollato, incastrata tra un uomo d'affari con il colletto della camicia che continuava a sfaldarsi e una donna anziana che frugava in una borsa lavorata a maglia con un motivo a girasole. Ma quel giorno niente era normale. Perché quella mattina Anna notò per la prima volta i colori.

Non le vide subito, quelle nuvole fluttuanti e luminose attorno alle teste degli altri passeggeri. Fu solo quando l'uomo d'affari parlò ad alta voce e con rabbia al telefono che la sua attenzione fu catturata. Un'aura rossa pulsante e rabbiosa lo circondava, scintillante come carboni ardenti. Sbatté le palpebre, pensando che i suoi occhi le stessero giocando brutti scherzi, ma i colori rimasero. Poi rivolse lo sguardo alla vecchia signora. Un blu tenue e calmante brillava attorno a lei, quasi come una nebbia che si dissipava nell'aria.

Anna sentì un brivido correrle lungo la schiena. Era come se qualcuno avesse premuto un interruttore nel suo cervello. All'improvviso vide il mondo in modo diverso.

La giornata non è diventata meno surreale quando Anna si è presentata nel suo ufficio. Il suo capo, il signor Krüger, un uomo notoriamente collerico, sfrecciava come un tornado nell'ufficio open space. Il suo volto era una smorfia di rabbia, e l'aura rossa vorticosa intorno a lui era così intensa che Anna sentì il bisogno di indietreggiare. Ma poi ha visto la sua collega Nina, che era sempre amichevole ed equilibrata. Un giallo tenue l'avvolse come un raggio di sole che entra da una finestra. Nina sorrise quando vide Anna ed i colori sembrarono diventare più luminosi.

"Anna, stai bene? Sembra che tu abbia visto un fantasma," chiese Nina, inclinando leggermente la testa.

"Io... non ne sono sicura," balbettò Anna, cercando di trovare le parole. Dovrebbe dirlo a qualcuno? Sembrava completamente folle. E se non fosse pazza? E se avesse scoperto qualcosa di nuovo?

Nei giorni che seguirono, i nuovi poteri di percezione di Anna divennero sia una benedizione che una maledizione. Non solo poteva vedere le emozioni degli altri, ma le sentiva anche più intensamente. I colori accesi della gioia, un arancione forte, la facevano sorridere involontariamente, mentre un viola intenso che accompagnava la tristezza di un musicista di strada le faceva quasi venire le lacrime agli occhi.

Ma era il nero ciò che temeva di più.

La prima volta che Anna vide il nero fu in un pomeriggio freddo e piovoso mentre passeggiava nel parco. Un uomo sedeva da solo su una panchina, con le spalle curve, le mani affondate nelle tasche del suo cappotto logoro. Un'aura nera impenetrabile lo circondava e Anna sentì un brivido strisciarle attraverso le ossa. Voleva aiutarlo, dire qualcosa, ma non poteva. Il nero fungeva da scudo e lei non aveva il potere di penetrarlo.

Il mondo è diventato più complicato. Relazioni che una volta sembravano semplici sono diventate un complesso gioco di colori e sensazioni. Il fidanzato di Anna, Max, che lei conosceva da anni, ha iniziato a mostrare un nuovo lato. La sua aura verde, che rappresentava fiducia e calma, ultimamente era spesso striata di grigio. Dubbio? Incertezza? Anna non lo sapeva esattamente, ma si chiedeva se lo avesse mai capito davvero.

Una sera, mentre erano seduti insieme sul divano, lei lo affrontò: "Max, va tutto bene? Sembri... diverso."

Alzò le sopracciglia. "Perché me lo chiedi?"

Anna esitò. Non poteva spiegargli cosa aveva visto. "Lo sento e basta. Qualcosa ti disturba."

Rimase in silenzio per un momento prima di dire sottovoce: "Forse. Ma non so se sono pronto a parlarne".

Il grigio è diventato più scuro. Anna sentì una fitta al petto. Potrebbe vivere con questa conoscenza senza rivelare i colori?

La sfida più grande è arrivata quando si è resa conto che la sua stessa aura era visibile anche agli altri. Una mattina, mentre rifletteva nella vetrina di un negozio, lo vide per la prima volta: un blu-verde scintillante e instabile che sembrava cambiare continuamente. A seconda del suo umore, tremolava in direzioni diverse, a volte calmanti, a volte irrequiete. Iniziò a guardarsi attraverso gli occhi di colore e si rese conto di quanto spesso si travestiva per nascondere il suo vero umore. I colori non ammettevano bugie. Erano onesti, brutalmente onesti.

La scoperta dei colori ha cambiato la vita di Anna. Ha imparato a comprendere meglio le persone che la circondano, ma si è anche resa conto che conoscere i sentimenti degli altri poteva essere un peso. C'erano momenti in cui desiderava semplicemente spegnere i colori, vedere di nuovo il mondo in un grigio neutro. Ma allo stesso tempo sapeva che questa capacità era un dono. Ha visto non solo ciò che era, ma anche ciò che avrebbe potuto essere: speranza, cambiamento, connessione.

Una sera, alzando lo sguardo al cielo, vide i colori del tramonto trasformare il mondo in un caleidoscopio. E si chiese: era possibile che anche la natura sentisse? Forse tutto era connesso, attraverso una rete invisibile di colori e sentimenti.

Anna sorrise. Non aveva risposte, ma forse non era importante. A volte bastava solo vedere.
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... potresti incontrare il tuo sé futuro?
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Il sole mattutino splendeva attraverso le finestre polverose del piccolo bar dove Lisa ogni lunedì organizzava i suoi appunti della settimana. Con il taccuino nero davanti a sé e una tazza di caffè fumante in mano, pensava all'incontro che l'aspettava di lì a poche ore. Il suo capo, il signor Baumann, le aveva fatto capire che era in programma una promozione, ma solo se fosse riuscita a convincere il cliente. Ma nel profondo di lei c'era un'insicurezza che non riusciva a liberarsi.

Un colpo improvviso alla finestra la distolse dai suoi pensieri. Fuori c'era una donna con un cappotto blu che salutava. Qualcosa in lei sembrava stranamente familiare a Lisa. Prima che potesse reagire, lo sconosciuto aprì la porta ed entrò. Si sedette direttamente di fronte a Lisa.

"Scusami, ma... ti conosco?" chiese Lisa esitante.

La donna sorrise misteriosamente. "Non proprio. Ma mi conoscerai. Io sono il tuo sé futuro.

Lisa rise nervosamente. "Molto divertente. Chi ti ha mandato?"

"Nessuno. Sono davvero te. Tra vent'anni. E sono qui per darti qualche consiglio.

Lisa avrebbe voluto protestare, ma qualcosa negli occhi della donna - un accenno di familiarità - la fece tacere. "Dimostralo."

Lo sconosciuto si sporse in avanti. “Il tuo primo bacio è stato con Paul in seconda media, dietro la palestra. Non l’hai detto a nessuno perché è stato un disastro”.

Lisa sentì il suo viso avvampare. "Chiunque potrebbe indovinarlo."

“Va bene, che ne dici di questo? Hai deciso di indossare il blazer blu alla riunione della scorsa settimana, anche se trovi quello nero molto più professionale. Ma quello blu ti fa sentire più sicuro”.

Lisa la fissò. Nessuno lo sapeva. “Questo è pazzesco. Com’è possibile?”

La donna alzò le spalle. “Non importa. Ciò che conta è che posso aiutarti a prendere la decisione giusta.”

"E quale decisione?"

La donna si appoggiò allo schienale e bevve un sorso dalla sua tazza di caffè, che Lisa avrebbe giurato non fosse sul tavolo in quel momento. “Oggi avrai l’opportunità di portare la tua carriera a un nuovo livello. Ma dovrai anche chiederti se ciò che desideri è davvero ciò che ti renderà felice”.

Lisa strinse le labbra. "Sembra uscito da un pessimo libro motivazionale."

"Potrebbe essere. Ma pensaci. Ricordi l'ultima volta che hai preso una decisione puramente spinto dalla paura?"

All'improvviso Lisa si ricordò di aver rifiutato un lavoro in un'altra città tre anni prima perché non voleva lasciare i suoi amici e la sua famiglia. Ora si chiedeva spesso quanto sarebbe potuta essere diversa la sua vita. "Cosa intendi con questo?"

“Sto dicendo che devi rimanere fedele a te stesso. La carriera è importante, sì. Ma la vita non è fatta solo di promozioni e successi. Ricorda perché hai iniziato su questa strada.

Lisa guardò la donna. Non sembrava qualcuno che rimpiangesse ciò che era diventata la sua vita. C'era una calma nei suoi occhi che a Lisa stessa spesso mancava.

"E se scelgo la strada sbagliata?" chiese infine Lisa.

La donna sorrise. “Non esiste un modo “sbagliato”. Solo lezioni diverse da imparare. Ma se scegli ciò che ritieni giusto, non te ne pentirai.

Lisa era indecisa. "Perché vieni da me proprio oggi?"

“Perché questa giornata è un punto di svolta. E perché so quanto sia difficile a volte ascoltare semplicemente il tuo istinto. Sei così impegnato a cercare di soddisfare le aspettative degli altri che spesso dimentichi ciò che vuoi tu stesso.

Lisa sentì un nodo alla gola. Quelle parole la colpirono più forte di quanto volesse ammettere. “E cosa dovrei fare adesso?”

La donna si alzò e si aggiustò il cappotto blu. “Dipende interamente da te. Ma ricorda: avrai sempre un'altra possibilità per farlo bene. Oggi è solo uno di questi”.

Con queste parole si voltò e scomparve fuori dalla porta. Lisa ha provato a seguirla, ma quando è entrata in strada la donna non si vedeva da nessuna parte.

Tornata al bar, Lisa guardò a lungo il suo taccuino. Le parole della donna le riecheggiavano in testa. Forse aveva ragione. Forse era giunto il momento di smettere di fare ciò che ci si aspettava da lei.

Più tardi, durante l'incontro, Lisa avvertì un'insolita lucidità. Ha preso la sua decisione, non per paura, ma per convinzione. E quando lasciò la stanza, sapeva di essere sulla strada giusta.

Che fosse davvero la sua identità futura o solo una strana coincidenza non aveva importanza. Tutto ciò che contava era che avesse finalmente trovato il coraggio di seguire il suo cuore.
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